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CO-RESPONSABILITA’ 

Le azioni riguardano tutti coloro 
che agiscono nella Chiesa (il 
Popolo di Dio)

Anna Gianfreda - UCSC Piacenza 

Dalla protezione alla salvaguardia: il metodo

l’Accountability 

Compliance 

Trasparenza

Vigilanza SINODALITA’



LA CHIESA ITALIANA
LE LINEE GUIDA PER LA TUTELA DEI 
MINORI E LE PERSONE VULNERABILI

 24 GIUGNO 2019
https://youtu.be/yiGQtgS4_4k

https://youtu.be/yiGQtgS4_4k


Dalla protezione alla salvaguardia: l’attenzione alle vittime e la vulnerabilità
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 Lettera ai cattolici d’Irlanda
 Piccoli = minori e adulti vulnerabili: Chirografo del Santo Padre Francesco per l’istituzione della 

Pontificia Commissione di tutela dei minori (2014)
«tutela efficace dei minori e degli adulti vulnerabili, a prescindere dal credo religioso che 

professano, perché essi sono i piccoli che il Signore guarda con amore»

 Concetto di vulnerabilità: art. 1 § 2 b VELM
«persona vulnerabile»: ogni persona in stato d’infermità, di deficienza fisica o psichica, o di 

privazione della libertà personale che di fatto, anche occasionalmente, ne limiti la capacità di
intendere o di volere o comunque di resistere all’offesa» (v. Linee guida CEI)

 Codice di Diritto canonico: riforma libro VI  can. 1398
§ 1: chierico  1° delitto contro sesto comandamento con minore, persona che abitualmente ha un uso 

imperfetto della regione + «persona alla quale il diritto riconosce pari tutela» (rif. VELM art. 1 § 2 b)
 2° reclutare o indurre a mostrarsi pornograficamente o a partecipare a esibizioni pornografiche di 

minore, persona che abitualmente ha un uso imperfetto di ragione + «persona alla quale il diritto riconosce 
pari tutela»

 3° pornografia: immagini di minori o di chi ha abitualmente uso imperfetto di ragione
§ 2: membri istituti vita consacrata o società di vita apostolica e qualunque fedele con dignità, ufficio o 

funzione nella Chiesa § 1 e can. 1395 § 3 (violenza sessuale). 



Adulti vulnerabili 
Al di là della definizione generale… 

 persone che hanno subito uno o più abusi, una perdita…

 persone che non hanno ancora elaborato un lutto

 persone in crisi, in situazioni conflittuali, precarie e critiche come dopo una diagnosi …  

 persone traumatizzate, in fase di smarrimento, disorientate 

 persone portatori di handicap mentale, psicologico, fisico…

 persone incapaci di agire coscientemente per malattie, infezioni, ferite al cervello…

 persone in stato coma, stato vegetativo e stato di minima coscienza 

 persone incapaci di autogestirsi 

 persone analfabete, senza scuola 

 persone anziane

 persone in cura, riabilitazione 

  

 L‘ideale di aiutare, soccorre, salvare…, 

 la disponibilità esagerata e illimitata di mettersi al servizio degli altri e di offrire 

forme di supporto,

 il senso di potere e di superiorità nell‘aiutare gli altri  

nel misto motivazionale possono essere fattori di rischio 

di abusare l‘altro, l‘altra.

nel contesto pastorale e 
della direzione spirituale



ASCOLTO
SEGNALAZIONE

Disciplina

(VELM, art. 3; Linee guida 
CEI; can. 1371 par. 6 CIC)

- Denuncia vs. Segnalazione

- Esortazioni pontificie e funzione del 
diritto canonico

- La corresponsabilità dei fedeli

Anna Gianfreda - UCSC Piacenza 

Dalla protezione alla salvaguardia: il metodo

l’ascolto e la trasparenza

«è necessario che ciascun battezzato si senta 
coinvolto nella trasformazione ecclesiale e 
sociale di cui tanto abbiamo bisogno» e «tale 
solidarietà ci chiede […] di denunciare tutto ciò 
che possa mettere in pericolo l’integrità di 
qualsiasi persona» (Papa Francesco, Lettera al 
Popolo di Dio, 20 agosto 2018)



L’ASCOLTO, LA SEGNALAZIONE E L’ACCOMPAGNAMENTO  NELLE DIOCESI ITALIANE...

Il servizio mediante il Centro di Ascolto intende offrire uno spazio per:
  accogliere e ascoltare nella riservatezza
  ricevere segnalazioni
  dare informazioni
 offrire consulenza legale, psicologica  e spirituale pe un eventuale percorso nell'ambito degli abusi su 
minori o persone vulnerabili in ambienti ecclesiali ( parrocchie, gruppi, associazioni, movimenti, scuole 
cattoliche, congregazioni religiose)

Il Centro di Ascolto dispone di:
   telefono dedicato  3477073628
E-mail dedicata   tutelaminori@curia.pc.it
   Modalità operative:
accesso su appuntamento telefonico
presso il consultorio Istituto La Casa di Piacenza
 via Veneto 3/A – Piacenza
Referente del Centro: dott.ssa Maria Letizia Cignatt

mailto:tutelaminori@curia.pc.it


 RESPONSABILIZZAZIONE COMUNITARIA E FORMAZIONE DEGLI
 OPERATORI PASTORALI

 Responsabilizzare la comunità comporta farsi carico della protezione dei minori e 
delle persone vulnerabili come missione comunitaria che non può essere 

semplicemente delegata ad alcune strutture o persone. Ciascuno può e deve fare la 
sua parte, cominciando da un rinnovamento interiore e passando attraverso un 

rinnovamento comunitario. In questo
 percorso, nel quale l’intera comunità si fa carico di un cambiamento culturale che 

metta al centro i più piccoli e vulnerabili, si inserisce il discernimento circa gli 
operatori pastorali e quanti, in modi diversi, hanno contatto con i minori nelle 

comunità ecclesiali: animatori,
 educatori, catechisti, allenatori, insegnanti e tutti coloro che sono impegnati in 

attività di culto, carità, animazione e ricreazione. Sono persone che con grande 
generosità si prestano ad un prezioso servizio, per il quale vanno formate e rese 

corresponsabili dello stile e delle sceltedella Chiesa per la protezione e cura dei più 
piccoli e vulnerabili.



 CAMBIO DI PARADIGMA CULTURALE

RELAZIONE Come viviamo le relazione?
Maturità relazionale

RISPETTO Come ci incontriamo, confrontiamo e 
trattiamo?
Dignità umana e cristiana

RESPONSABILITA’ Come ci assicuriamo il diritto di vivere, 
crescere e maturare sani e 
integralmente intatti?
Valori, ideali, diritti e doveri



ABUSO
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DIFFERENZIALE DI POTERE...DUE POLARITA’

CONDIZIONI OGGETTIVE CONDIZIONI SOGGETTIVEE

ESERCIZIO ATTIVO DEL 
POTERE

UNA LIBERTA’ CHE 
TENDE AD AFFERMARSI



ABUSO DI FIDUCIA…
ROTTURA , TRADIMENTO, REVITTIMIZZAZIONE

E



FATTORI DI 
RISCHIO E 

FATTORI DI 
PROTEZIONE

 

PREVENZIONE COME 

 OSSERVARE-VEGLIARE

GARANTIRE- 
POLITICA DI TUTELA

PROMUOVERE

https://youtu.be/3RXCbPdyTwM

https://youtu.be/3RXCbPdyTwM


RELAZIONI DI AIUTO RELAZIONI A RISCHIO?



Scambio
Reciprocità

 

 RELAZIONE DI AIUTO

RELAZIONE 

AIUTO- ADIUVARE

ASIMMETRIA





 LAVORI DI RELAZIONE E INCONTRO CON LA SOFFERENZA

  

I “lavori” di relazione coinvolgono
la persona nella sua globalità

I “lavori” di relazione comportano alti 
livelli
di coinvolgimento emotivo/relazionale

I “lavori” di relazione sollecitano tensione
nella dialettica tra persona e ruolo 
istituzionale



Stare nelle relazioni d’aiuto spesso comporta incontrare l’altro

anche nella sua sofferenza ed essere “toccati”, appesantiti,

qualche volta contagiati, dalla sua sofferenza

La sofferenza dell’altro talvolta sollecita
nostre ferite non risolte

La sofferenza dell’altro muove 
identificazioni multiplE



«Quando cerco di descrive ad altri la mia esperienza, uso la 
metafora della teiera.

Come una teiera ero sul fuoco e l’acqua bolliva; lavoravo 
sodo per gestire i problemi e

fare del mio meglio. Ma dopo vari anni l’acqua era tutta 
evaporata, e tuttavia io ero

ancora sul fornello: una teiera bruciata, che rischia di 
spaccarsi»

Maslach



LA TUTELA DELLE PERSONE VULNERABILI NELLA 
PASTORALE OGGI

GRAZIE! 

CHIARA GRIFFINI-ANNA GIANFREDA
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